
COMUNE DI COMO

DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  5 di Registro

SEDUTA PUBBLICA DI 1^ CONVOCAZIONE DEL 9 Febbraio 2015
PRESIDENTE: AVV. STEFANO LEGNANI
SEGRETARIO GENERALE: DOTT.SSA ANTONELLA PETROCELLI

Sono presenti al momento della 1^ votazione: 

Presenti Assenti Presenti Assenti

LUCINI MARIO - SINDACO si   = =

AJANI GIAMPIERO si   LISSI PATRIZIA si   

BIANCHI FILIPPO   si LUPPI ANDREA si   

BORDOLI LAURA   si MANTOVANI ADA   si

BUTTI MARCO   si MARZORATI ROBERTA   si

CARIBONI EVA si   NESSI ITALO si  

CENETIEMPO ENRICO   si NESSI LUIGI   si

CERUTI LUCA   si PEVERELLI DIEGO   si

CESAREO ANDREE si   RAPINESE ALESSANDRO   si

DE FEUDIS VITO si   ROVI GUIDO   si

FAVARA GIOACCHINO   si SAPERE VINCENZO   si

FORLANO MARIO si   SCOPELLITI FRANCESCO   si

FRIGERIO GUIDO si   SELIS GIORGIO si   

GADDI SERGIO si   SOLDARINI STEFANIA si   

GRECO ELIDE si   TETTAMANTI MARCO si   

GRIECO RAFFAELE si   VERONELLI ANNA   si

IMPERIALI GIANNI si   TOTALE 18 15

LEGNANI STEFANO si   = =

OGGETTO: MODIFICA  DELIBERAZIONE  C.C.  N.  24  DEL  19  MAGGIO  2014 
RECANTE  IL  “PIANO  DELLE  ALIENAZIONI  E  VALORIZZAZIONI 
IMMOBILIARI”  EX  ARTICOLO  58  LEGGE  133/08  -  ANNO  2014  E 
TRIENNIO 2014/2016 E CONTESTUALE VARIANTE AL PGT.  

IL CONSIGLIO COMUNALE



Premesso:

che l’art. 58 del D.L. 112/08, convertito nella L. 133/08 e s.m.i.  stabilisce che: “Per procedere al  
riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri  
Enti locali, nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascuno di essi, con  
delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della  
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli immobili ricadenti nel territorio  
di  competenza,  non  strumentali  all’esercizio  delle  proprie  funzioni  istituzionali,  suscettibili  di  
valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni  
allegato al bilancio di previsione”;

che,  in  ottemperanza  a  tale  disposizione,  con propria  deliberazione  del  19 maggio  2014 n.  24, 
immediatamente eseguibile, è stato da ultimo approvato il Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari per l’anno 2014 ed il triennio 2014/2016”, nel quale era prevista anche l’alienazione del 
compendio  dell’”ex  scuola  all’aperto”  di  via  Binda,  qualificato  dal  vigente  PGT quale  ambito 
strategico per residenza integrata;

che per detto compendio  era stata redatta dal Politecnico di Milano – Polo territoriale di Como, in 
data 6 maggio 2013, perizia di stima che quantificava in €. 1.729.830 il  più probabile valore di 
mercato da porre a base d’asta;

che nel corso del dibattito consiliare, in sede di approvazione della citata deliberazione consiliare n. 
24/2014, era stato richiesto di rivalutare, prima di procedere con il Bando, la volumetria edificabile 
in quel comparto, avente una valenza paesaggistica e non solo di pregio;

che,  a  seguito di  quanto emerso  in  Consiglio  comunale,   è  stato contattato  il  prof.   Caruso di  
Spaccaforno,  redattore,  per  conto  del  Politecnico,  della  perizia  di  stima  del  bene,  perché 
provvedesse ad un aggiornamento della stessa;

che  con nota P.G. 54817  dell’11 novembre 2014 è stato presentato detto  aggiornamento,  redatto 
alla luce di un riesame della fattibilità geologica relativa all’edificabilità dell’area in relazione al suo 
impatto ambientale, nonché alla luce dell’esito della procedura di verifica dell’interesse culturale 
dell’immobile preesistente sull’area, prodotto in data 30 Aprile 2014 dalla Direzione Regionale per 
i beni culturali e paesaggistici della Regione Lombardia;

Dato atto che la perizia di stima, come sopra rivista, nella sostanza prevede :
 

-“l’inidoneità all’edificazione di una porzione di mq 2.439 dell’intera area di mq 7.640, in quanto  
inserita nella classe di fattibilità geologica 4.a.2. caratterizzata da gravi limitazioni per l’alta   pe­
ricolosità/vulnerabilità. Ne consegue la sola possibilità di edificare nuovi corpi di fabbrica in una  
porzione dell’area comprensiva anche del sedime che oggi ospita il fabbricato preesistente, suscet­
tivo di demolizione in quanto escluso dalle  disposizioni di tutela di cui alla parte II- titolo I del  
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;

In tal caso la cubatura edificabile sull’intera area risulta di mc  10.402, sulla base di un indice di  
edificabilità medio in zona pari a mc 2 /mq calcolato tuttavia sulla sola parte del sedime caratteriz­
zato dalla fattibilità geologica pari a mq 5.201;

Va rilevato in relazione alla necessità di reperire inoltre un’area a standard di 1000 mq all’interno  
dell’intero lotto, come nel caso in cui si dovesse diversamente prevedere una cubatura pari a mc  
15.280, calcolata con indice di 2 mc/mq sull’intero sedime, questa, una volta concentrata nella sola  
porzione caratterizzata dalla fattibilità geologica, genererebbe un impatto ambientale particolar­
mente negativo specie sotto il profilo paesaggistico”;



che, alla luce di quanto sopra rilevato, la stima del più probabile Valore di mercato del compendio 
immobiliare di che trattasi, effettuata sul presupposto di una  cubatura edificabile, sull’intera area, 
di mc 10.402, viene rideterminata in  € 1.170.000 in luogo di € 1.729.830 riferibili originariamente 
ad una cubatura edificabile pari a mc15.280;

Ritenuto:
di modificare,  conseguentemente, la propria deliberazione n. 24  del 19 maggio 2014,  nel senso di 
prevedere l’alienazione del complesso “ex scuola all’aperto di via Binda” al prezzo a base d’asta 
pari ad € 1.170.000, in luogo di € 1.729.830, come risultante dall’aggiornamento della perizia effet­
tuato dal Politecnico di Milano, Polo territoriale di Como, trasmesso in data 11 novembre 2014, 
P.G. n. 54817;

di dover procedere, come segue, all’adeguamento delle disposizioni attuative del Piano di Governo 
del Territorio:

all’art. 36.1.1. dopo “Richiamato quanto disposto dall’art. 25.8 sexies della L.R.n. 12/2005, gli in­
terventi di trasformazione di edifici esistenti dovranno rispettare la volumetria preesistente calco­
lata vuoto per pieno; gli interventi di nuova costruzione dovranno rispettare la densità fondiaria  
media dell’ambito. Tutti dovranno prevedere una dotazione minima di aree per servizi pubblici e di  
interesse pubblico e generale pari a 18 mq/ab, in particolare in qualità di spazi a verde e per il gio­
co.” aggiungere il seguente comma:

“Nell’ambito di via Binda, qualificato quale ambito strategico per residenza integrata, la cubatura  
edificabile  risulta  specificatamente  determinata  in  mc  10.402,  sulla  base  di  un  indice  di  
edificabilità medio di zona pari a 2 mc/mq, calcolato sulla sola parte del sedime caratterizzato da  
una coerente fattibilità geologica, pari a mq 5.201”;

 Visto l’art.  95-bis della Legge Regionale n. 12/05, secondo il quale “la deliberazione del consiglio  
comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari equivale ad au­
tomatica approvazione di variante allo stesso PGT, nei soli casi in cui oggetto di variante sono  
previsioni del piano dei servizi ovvero previsioni del piano delle regole riferite agli ambiti del tes­
suto urbano consolidato”;

Dato atto che la variante come sopra delineata è intesa a rideterminare in diminuzione la cubatura 
edificabile nell’ambito, con un miglioramento dell’impatto ambientale e paesaggistico in senso lato;

Dato atto, altresì, che la presente proposta di provvedimento ed il relativo allegato, limitatamente 
alla variante al PGT, sono stati pubblicati ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. n. 33/2013;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art.  42, lett. b) e  lett.  l), del Decreto legislativo n° 
267/00;

Visto  il  parere  espresso  dalla  Commissione  Consiliare  IV  “Patrimonio,  Economia  e  Lavoro,  
Aziende Municipalizzate e Società a partecipazione comunale” in data 19/01/2015;

Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del 
medesimo D.Lgs. 267/2000 dal Dirigente del Settore Patrimonio e dal Dirigente del Settore Servizi 
Finanziari;

 Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 3/12/2014;

Visto, altresì, il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal Segretario Generale, 



ai sensi dell’art. 134, 2° comma, dello Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 16 e nessuno contrario, espressi nei modi di legge, su n. 18 presenti di cui n.  
16 votanti e n. 2 astenuti (Ajani e Gaddi):

D E L I B E R A

1°)  di   richiamare  le  premesse  del  presente atto  quali  parti  integranti  del  dispositivo  di 
deliberazione;

2°) di approvare, per le motivazioni di cui in narrativa, la modifica del “Piano delle aliena­
zioni e valorizzazioni immobiliari anno 2014 e triennio 2014/2016”, ex art. 58 legge 6 agosto 2008 
n. 133, approvato con propria deliberazione n. 24 del  19 maggio 2014 nel senso di prevedere l’alie­
nazione  del  complesso  “ex  scuola  all’aperto  di  via  Binda”  al  prezzo  a  base  d’asta  pari  ad  € 
1.170.000, in luogo di € 1.729.830, come risultante dall’aggiornamento della  perizia effettuato dal 
Politecnico  di  Milano,  Polo territoriale  di  Como,  trasmesso in  data  11 novembre  2014 P.G.  n. 
54817;

3°) di dare atto che la presente deliberazione costituisce, ai sensi dell’art.  95 bis della Legge 
Regionale n. 12/05 automatica approvazione di variante al  PGT, con riguardo alla specificazione 
dell’art.  36.1.1 delle  Disposizioni  Attuative,  che viene così integrato,  come risulta  dalla  scheda 
allegata alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, sottoscritta dal Dirigente 
del Settore Pianificazione Urbanistica:

“Nell’ambito di via Binda, qualificato quale ambito strategico per residenza integrata, la cubatura  
edificabile  risulta  specificatamente  determinata  in  mc  10.402,  sulla  base  di  un  indice  di  
edificabilità medio di zona pari a 2 mc/mq, calcolato sulla sola parte del sedime caratterizzato da  
una coerente fattibilità geologica, pari a mq 5.201”.

(Escono dall’aula i Consiglieri Ajani e Gaddi; presenti n. 16)

======================================================================

Al  momento  della  votazione  dell’immediata  eseguibilità  della  deliberazione,  alle  ore  22:29,  il 
Consiglio Comunale non è in numero legale essendo presenti in aula solo n. 16 componenti (il  
Sindaco Lucini ed i Consiglieri Cariboni, Cesareo, De Feudis, Forlano, Frigerio, Greco, Grieco,  
Imperiali, Legnani, Lissi, Luppi, Nessi L., Selis, Soldarini e Tettamanti). 
La seduta viene sospesa per 15’ ai sensi dell’art. 44, comma 4, del Regolamento per il Consiglio 
Comunale.
Alle  ore  22:45  il  Segretario  Generale  effettua  l’appello  nominale  ed  accerta  che,  non  essendo 
rientrano alcun Consigliere in aula, i presenti sono ancora 16, pertanto, il Presidente Avv. Legnani 
dichiara la seduta deserta. 

=====================================================================
Nella seduta del 16/2/2015, riunita in seconda convocazione:



Presidente: Avv. Stefano Legnani - 

Segretario: Dott.ssa Antonella Petrocelli –

Presenti  n.  22:  il  Sindaco Lucini  ed i  Consiglieri  Bianchi,  Bordoli,  Butti,  De Feudis,  Favara,  
Forlano,  Frigerio,  Greco,  Grieco,  Imperiali,  Legnani,  Lissi,  Luppi,  Mantovani,  
Marzorati, Nessi L., Rovi, Sapere. Selis, Soldarini e Tettamanti;

Assenti n. 11:    Ajani, Cariboni, Cenetiempo, Ceruti, Cesareo, Gaddi, Nessi I., Peverelli, Rapinese,  
Scopelliti e Veronelli;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli n. 18 e contrari n. 4 (Bordoli, Butti, Mantovani e Marzorati), espressi nei modi 
di legge, su n. 22 presenti e votanti:

DICHIARA

la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



Letto, approvato e sottoscritto.

          IL SEGRETARIO GENERALE

DOTT.SSA ANTONELLA PETROCELLI

        IL PRESIDENTE

AVV. STEFANO LEGNANI
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